
 

 

 

«Quando arriverò, quelli che avrete scelto li manderò io con una mia lettera per 
portare il dono della vostra generosità a Gerusalemme». (1 Corinzi 16,3) 

 

 

Ai Rev.di Sacerdoti delle Diocesi  

di Teano Calvi, di Alife-Caiazzo 

e di Sessa Aurunca 

 

Cari Confratelli, 

anche quest’anno torna l’impegno del Venerdì Santo con la Colletta per la Terra 

Santa, lo strumento costante e duraturo che la Chiesa si è data per sostenere le comunità 

ecclesiali del Medio Oriente attraverso l’opera della Custodia di Terra Santa: insieme 

all’Obolo di San Pietro (29 giugno) e alla Giornata missionaria mondiale, essa rappresenta un 

impegno obbligatorio per tutta la Chiesa.  

La generosità di noi cristiani è indirizzata ai Frati minori della Custodia, da 800 anni 

presenti nei Luoghi santi e impegnati quotidianamente nella cura dei siti della cristianità, nella 

ricerca e promozione culturale, nell’impegno per la formazione e la scolarizzazione, nella 

realizzazione di progetti sociali e caritativi, nel dialogo per la pace, ma soprattutto in azioni 

umanitarie a favore delle “pietre vive” ossia le popolazioni residenti che custodiscono la 

memoria e i luoghi della vita di Gesù. La guerra in corso tra Israele e Hamas dal 7 ottobre 

2023 ci interpella ulteriormente affinché chi opera in Terra Santa e chi è assistito non venga 

lasciato solo.  

Ricordiamo che fu Paolo VI, attraverso l’esortazione apostolica “Nobis in animo” del 

25 marzo 1974, a dare una spinta decisiva in favore della Terra Santa, fedele alla volontà 

espressa dai Papi suoi predecessori nei secoli passati. Dopo aver messo in rilievo che nella 

storia «i Frati Minori si sono rivolti direttamente sia ai grandi come agli umili per raccogliere 

aiuti, ed i religiosi destinati a quest’opera hanno ricevuto il titolo ufficiale di Procuratori o 

Commissari di Terra Santa», ricordava infatti alla Chiesa – e la sua voce si faceva profetica –  



 

 

 

 

che nei tempi attuali i bisogni sono aumentati e perciò i Papi si sono incaricati della Colletta 

“pro Terra Sancta”. 

Anche quest’anno accogliamo e facciamo nostre le parole che il Custode, padre Francesco 

Patton ha rivolto alla Chiesa Cattolica: “Sentiamo forte la necessità di tendere ancora una 

volta la mano, come mendicanti, spinti dall’amore per i nostri fratelli. Vi chiediamo, con il 

cuore in mano: sosteneteci nella preghiera, sosteneteci tornando in pellegrinaggio nei Luoghi 

Santi, secondo le vostre possibilità, sosteneteci anche economicamente. Ricordate che tutto 

ciò che donerete il Signore ve lo restituirà centuplicato. Il Venerdì Santo, quando nelle vostre 

diocesi e parrocchie verrà promossa la Colletta per i Luoghi Santi, ricordateci e siate 

generosi”.  

Vi chiedo pertanto di farvi promotori presso le comunità parrocchiali del valore di questo 

dono che ci riguarda tutti, perché la Terra Santa è la nostra casa e la nostra famiglia. 

Le offerte raccolte nelle Parrocchie potranno essere consegnate in Curia entro il 16 maggio.  

Grazie. 

Teano, 14.04.2025 

Don Luigi Gennaro De Rosa 

 

 

 

 

 

  


